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Difesa del suolo e protezione civile, dal Governo in
arrivo fondi
Altri 28,5 milioni per nuovi interventi dopo il maltempo di maggio e giugno 2019 in tutta
la regione. Permetteranno di riaprire strade interrotte, sistemare frane e mettere in
sicurezza fiumi e corsi d' acqua

Riapr i re  le  s t rade ch iuse o  in ter ro t te ,
consolidare i versanti in Appennino, ricostruire
le difese dei corsi d' acqua e rimuovere il
materiale trasportato dai fiumi c h e  p u ò
causare criticità idrauliche. Sono le priorità che
saranno affrontate con oltre 200 cantieri che
prenderanno i l  via nei prossimi mesi. A
finanziarli, lo stanziamento aggiuntivo di 28,5
milioni di euro assegnato dal Governo all'
Emilia-Romagna per nuovi interventi dopo il
maltempo di maggio e giugno 2019. Ieri la
seduta del Consiglio dei Ministri che ha
attr ibuito le r isorse, frutto del lavoro di
r i c o g n i z i o n e  d e l l e  n e c e s s i t à  e
programmazione svolto nei mesi scorsi dalla
Regione insieme agli Enti locali,  Aipo e
Consorzi di Bonifica. In particolare, 25,4 milioni
permetteranno di proseguire gli interventi post
maltempo del maggio scorso, per i quali erano
già stati stanziati 19 milioni di risorse nazionali.
Circa 3 milioni serviranno invece per avviare le
opere nei territori delle province di Bologna, di
Modena e di Reggio Emilia, interessate dagli
eccezionali eventi del 22 giugno 2019. Inoltre,
dall' Unione Europea sono in arrivo 4,1 milioni
di  euro del Fondo di sol idarietà, che la
Regione ha già pianificato di investire in 44
cantieri in tutte le province per riparare i danni
causati dai gravi episodi di maltempo che hanno colpito l' intero territorio emiliano-romagnolo tra il 2 e il
31 ottobre 2018. Altri 2,1 milioni sono frutto di economie su opere già svolte, riprogrammati in interventi
ulteriori. Sale quindi a oltre 153 milioni di euro il totale delle risorse a disposizione della Regione nel
2020 - tra fondi europei, risorse nazionali e risparmi - per nuovi cantieri per interventi di regimazione di
fiumi e torrenti, consolidamento dei versanti e per migliorare la viabilità. Nel piacentino, tra le priorità
che saranno affrontate con i nuovi fondi rientra la messa in sicurezza della frana che ha colpito la località
Colombello, fra i comuni di Bettola e Morfasso . Duplice cantiere previsto sull' Arda: in appennino, nel
comune di Vernasca , si svolgeranno opere di rimozione della vegetazione trasportata dalle acque per
assicurare il deflusso in caso di piena; nella bassa, fra Cortemaggiore e S. Pietro in Cerro , potrà essere
effettuato il consolidamento delle banche fluviali cedute. E ancora: lavori sulla viabilità si prevedono a
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Coli, sulle strade di Rampa e Pradella; a Ottone sulla strada di Monfagiano; a Morfasso lungo la strada
di Ravazzoli. Opere in vista anche sui rii in località Casanova, a Pianello, e località Zerbaglie a
Borgonovo.
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Dal Governo altri 28,5 milioni per nuovi interventi
dopo il maltempo di maggio e giugno 2019
Permetteranno di riaprire strade interrotte, sistemare frane e mettere in sicurezza fiumi e
corsi d'acqua

Bologna - Riaprire le strade chiuse o interrotte,
consolidare i versanti in Appennino, ricostruire
le difese Cantiere con ruspa genericodei corsi
d'acqua e rimuovere il materiale trasportato
dai fiumi che può causare criticità idrauliche.
Sono le priorità che saranno affrontate con
oltre 200 cantieri che prenderanno il via nei
prossimi mesi. A finanziarli, lo stanziamento
aggiuntivo di 28,5 milioni di euro assegnato
dal Governo all'Emilia-Romagna per nuovi
interventi dopo i l  maltempo di maggio e
giugno 2019. Giovedì 23 gennaio la seduta del
Consiglio dei Ministri che ha attribuito le
risorse, frutto del lavoro di ricognizione delle
necessità e programmazione svolto nei mesi
scorsi dalla Regione insieme agli Enti locali,
Aipo e Consorzi di Bonifica. In particolare, 25,4
mil ioni permetteranno di  proseguire gl i
interventi post maltempo del maggio scorso,
per i quali erano già stati stanziati 19 milioni di
risorse nazionali. Circa 3 milioni serviranno
invece per avviare le opere nei territori delle
province di Bologna, di Modena e di Reggio
Emilia, interessate dagli eccezionali eventi del
22 giugno 2019. Inoltre, dall'Unione Europea
sono in arrivo 4,1 milioni di euro del Fondo di
solidarietà, che la Regione ha già pianificato di
investire in 44 cantieri in tutte le province per
riparare i danni causati dai gravi episodi di maltempo che hanno colpito l'intero territorio emiliano-
romagnolo tra il 2 e il 31 ottobre 2018. Altri 2,1 milioni sono frutto di economie su opere già svolte,
riprogrammati in interventi ulteriori. Sale quindi a oltre 153 milioni di euro il totale delle risorse a
disposizione della Regione nel 2020 - tra fondi europei, risorse nazionali e risparmi - per nuovi cantieri
per interventi di regimazione di fiumi e torrenti, consolidamento dei versanti e per migliorare la viabilità.
Le opere principali previste in ogni provincia Nel piacentino, tra le priorità che saranno affrontate con i
nuovi fondi rientra la messa in sicurezza della frana che ha colpito la località Colombello, fra i comuni di
Bettola e Morfasso. Duplice cantiere previsto sull'Arda: in appennino, nel comune di Vernasca, si
svolgeranno opere di rimozione della vegetazione trasportata dalle acque per assicurare il deflusso in
caso di piena; nella bassa, fra Cortemaggiore e S. Pietro in Cerro, potrà essere effettuato il
consolidamento delle banche fluviali cedute. E ancora: lavori sulla viabilità si prevedono a Coli, sulle
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strade di Rampa e Pradella; a Ottone sulla strada di Monfagiano; a Morfasso lungo la strada di
Ravazzoli. Opere in vista anche sui rii in località Casanova, a Pianello, e loc. Zerbaglie a Borgonovo. In
provincia di Parma continueranno i lavori per accrescere la sicurezza territoriale di Langhirano con
interventi sul Parma, sistemazione della viabilità provinciale e opere idrauliche su Rio Scalia e Rio
Frascara. Sul Taro, tra le priorità la messa in sicurezza del ponte sul Torrente Taro della strada
comunale di Oriano a Solignano e il ripristino dell'erosione spondale in sinistra idraulica del fiume Taro
in località Ronchetti, nel comune di San Secondo Parmense. Nel reggiano, nuovi interventi in vista a
Ventasso e Villa Minozzo per consolidare le strade provinciali, oltre che per la sicurezza idraulica del
Torrente Secchiello. A Quattro Castella verrà finanziato l'intervento di messa in sicurezza del Lago della
Contessa, a cura del Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale che potrà ripristinare anche le difese
spondali e le sezioni idrauliche di deflusso dei Rio Lavezza (Albinea), Rio Canalazzo (Salvaterra) e Rio
di Cavriago. Oltre a vari interventi sulla viabilità comunale, è inoltre previsto un cantiere per la
protezione dei manufatti di fondazione del Ponte sul torrente Tresinaro e della passerella ciclopedonale
a Scandiano Fellegara. Alla Pietra di Bismantova (Comune di Castelnovo ne' Monti) in arrivo fondi per il
consolidamento della roccia e dell'Eremo benedettino; a Boretto per sistemare il tetto della Biblioteca.
Tra le opere principali previste in provincia di Modena si contano diversi interventi sulla viabilità che
permetteranno di riaprire tutte le strade comunali chiuse o regolate a senso unico alternato a seguito
dell'evento di maggio 2019, nel territorio di 18 comuni montani. Verranno inoltre ripristinate normali
condizioni di percorribilità lungo le strade provinciali a Prignano sulla Secchia, in località San
Pellegrinetto, a Polinago in località Monteleone e a Roncoscaglia di Sestola. Opere di difesa del suolo
sono previste in Val Rossenna - tra i comuni di Polinago, Prignano sulla Secchia e Palagano sia sul
corso d'acqua che sui suoi principali affluenti. A Castelvetro di Modena sarà completata la messa in
sicurezza del torrente Guerro in corrispondenza del capoluogo e le difese nel tratto compreso tra
Castelvetro e San Vito di Spilamberto. In provincia di Bologna una particolare attenzione sarà riservata
al territorio montano e collinare dove saranno sistemate frane e smottamenti che hanno comportato
limitazioni della viabilità. Potrà essere riaperta via Castellaro, in comune di Valsamoggia, e sarà
ripristinata la strada comunale Ca' di Farini in comune di San Benedetto Val di Sambro. Altri lavori
riguarderanno via Montasico e via Medelana, a Marzabotto, oltre alle località Veggetti e Molino
dell'Albareda, a Grizzana Morandi. Nell'imolese ripristini della viabilità in vista a Casalfiumanese, lungo
Via Maddalena, e a Borgo Tossignano su via Monte Battaglia. Argini del Savena in cura, in località
Boschi a Baricella, per risolvere il problema di allagamenti in alcune aree esterne anche private
registrate nel corso degli eventi in maggio. Nel ferrarese proseguiranno gli interventi per la sicurezza
idraulica delle arginature del Panaro a Bondeno e del tratto terminale del fiume Reno, ad Argenta, con
la rimozione del materiale accumulato sotto le pile del ponte Madonna del Bosco. Attenzione anche al
miglioramento della viabilità lungo la Provinciale 53 e di via Argine Pioppa ad Argenta. Nel ravennate,
tra le priorità si contano la messa in sicurezza dal punto di vista idraulico delle arginature del Savio a
Cervia e del Lamone a Faenza, per sistemare erosioni spondali e frane. Tra Faenza e Solarolo si
interverrà anche sul Senio, con la rimozione di alberature e la ricostruzione di golene Nel forlivese
nuove opere in arrivo nelle aree alluvionate di Villafranca e a San Martino in Villafranca e Villafranca,
nelle zone della rotta del Montone: serviranno per completare gli interventi di ripristino delle arginature.
Sarà anche costruito un nuovo impianto idrovoro e verranno sostituite le paratoie a livello
dell'immissione del canale Fossatone nel Rio Cosina, gravemente danneggiate dalla Piena del fiume.
Lavori di difesa spondale sono previsti anche sul Ronco, a Forlì, in località La Grotta. Nel territorio di
Rimini si investirà per la messa in sicurezza della provinciale per Faetano, in località Vecciano di
Coriano; per opere di efficienza idraulica a monte e valle del ponte della Statale 16 sul Marecchia, a
Rimini, e per sistemare la frana e riaprire la viabilità a Gualchiera, in comune di Casteldelci.
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CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE

Avviso di proroga termini bando di gara - CIG
81667875D4 - CUP G47B15000350001

R E T T I F I C H E  A L  B A N D O  D I  G A R A
PUBBLICATO IN G.U. N.6 DEL 17/01/2020 -
Lavori di adeguamento del Mandracchio del
Collettore Parmetta fra la Chiavica "Balano" e
la chiavica allo sbocco nel Torrente Enza, in
l o c a l i t a '  B o c c a  D ' E n z a ,  i n  s e g u i t o
all'innalzamento degli argini golenali di difesa.
Si comunica che sono stati rettificati i seguenti
dati: Termine di ricezione offerte: ore 18.00 del
02/03/2020 rettificato in Termine di ricezione
offerte: ore 11.00 del 09/03/2020. Prima seduta
di gara: ore 10.00 del 05/03/2020 rettificato in
P r i m a  s e d u t a  d i  g a r a :  o r e  1 0 . 0 0  d e l
12/03/2020. L'avviso completo e' consultabile
all'indirizzo http://www.bonifica.pr.it/ sezione
Bandi. Il direttore generale ing. Fabrizio Useri
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Via ai lavori in via Montecerere a Castel San Pietro.
Viabilità ripristinata entro primavera

Sono partiti i lavori per ripristinare la viabilità in
via Montecerere a Castel San Pietro, dove la
circolazione è interrotta dal mese di maggio
2019 a causa di una frana all'altezza del
chilometro 4, Il cantiere è stato aperto lunedì
13 gennaio. Il costo complessivo dell'opera è
di 118mila euro. Ad occuparsene, su richiesta
dell'Amministrazione comunale, è il Consorzio
della Bonifica Renana che ha  redat to  i l
progetto e destinato all'intervento 38 mila euro.
I restanti 80 mila euro necessari per il corposo
intervento sono stati destinati al Comune di
Castel San Pietro dalla Protezione civile e
derivano dal le r isorse stanziate per gl i
interventi riconosciuti alla Regione Emilia-
Romagna all'interno dello stato di emergenza
nazionale, per il maltempo che aveva colpito il
territorio emiliano-romagnolo tra febbraio e
maggio 2019. «Entro la fine della prossima
primavera i lavori saranno terminati e sarà
possibile ritornare non solo alla normalità, ma
usufruire di una strada tutta nuova e in
sicurezza annuncia Giul iano Giordani,
assessore ai Lavori pubblici . La prevenzione
del dissesto idrogeologico e le azioni per
mettere in sicurezza il nostro fragile territorio
sono tra le priorità di questa Amministrazione
comunale». (r.cr.)
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Una storia lunga 55 chilometri

Preziosa risorsa d' acqua e di energia e insieme
minaccia costante di alluvioni
Dal Monte Sasso di Castro, in Toscana, fino alle mura della città: ecco il corso del fiume

Per secol i  r isorsa preziosa e minaccia
incombente, 'Savena' a noi giovanissimi
bolognesi fa venire in mente il fiume che
attraversiamo per andare a San Lazzaro di
Savena oppure a Rastignano. E' anche il nome
del quartiere della nostra scuola e in cui
abitano molti di noi, anche se in realtà il
Savena scorre ai margini del nostro territorio.
Ma qual è l' importanza storica di un corso d'
acqua oggi spesso ridotto a un rigagnolo? Il
torrente Savena nasce in Toscana, sul Monte
Sasso di Castro. Con la sua valle attraversa l'
Appennino bolognese formando il lago di
Castel dell' Alpi, taglia la pianura e si getta
nell' Idice. Il suo nome, dall' etrusco, significa
'vena d' acqua'. Nell' antichità, la val di Savena
era quella che garantiva il collegamento più
diretto tra il nord Italia e Roma e, fin dal
Medioevo, le sue acque alimentavano molti
mul ini .  Si  dir igeva poi in pianura verso
Bologna, attraversava la via Emilia Levante in
località Ponte Maggiore o Ponte Vecchio, dove
è rimasta la chiesina omonima, e toccando la
parrocchia di Sant' Antonio di Savena arrivava
fino alle mura della città, tra Porta S. Vitale e Porta S. Donato, per poi proseguire verso il nord.
Poiché il Savena continuava a provocare frequenti alluvioni, nel 1776 fu infine deviato nell' Idice,
spostando a est il suo corso.
Le tracce dell' antico letto, possiamo trovarle vicino al Parco Nord e nel nome della strada via Savena
Antico, parallela a via Po. Il canale di Savena invece, con una lunghezza di 4 km, fu costruito nel 1176
per servire agli usi cittadini e alimentare ben 32 mulini: una preziosa fonte di energia. A San Ruffillo,
sulla via Toscana, si trova la chiusa che venne eretta nel 1221.

28 gennaio 2020
Pagina 54 Il Resto del Carlino (ed.

Bologna)
Acqua Ambiente Fiumi

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



GUARDIA COSTIERA

Maltempo in arrivo Allerta fino a domani
Possibili raffiche di vento e pioggia anche sul nostro tratto costiero

L' Agenzia regionale di Protezione civile, ha
diramato una allerta meteo idrogeologica e
idraulica,  d a l l a  m e z z a n o t t e  d i  o g g i  a
mezzanot te  d i  domani .  In  questo arco
temporale potranno verificarsi venti occidentali
o provenienti da sud, con raffiche anche
superiori ai 90 chilometri orari. Nella prima
parte della giornata sono previste deboli
precipitazioni. La Guardia Costiera invita alla
massima at tenzione anche per  quanto
riguarda il nostro tratto costiero.
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Schiuma nel Marano Arpae: individuata l' origine da
una ditta

RICCIONE La vistosa quantità di schiuma
bianca lungo il Marano si  è svi luppata in
te r r i t o r i o  sammar inese .  «S iamo s ta t i
informatidella situazione, da San Marino sono
intervenuti sabato -spiegano daArpae-ci hanno
comunicato di aver individuato quasi con
certezza l' origine, stanno aspettando i risultati
delle analisi per poi precedere con gli atti nei
confronti di una ditta». La questione è stata
gestita in autonomia, infatti sia Co riano che
Riccione, i due comuni attraversati dal fiume
prima di arrivare al mare, affermano «di non
avere ricevuto alcuna segnalazione in merito».
Domenica matt ina, come racconta l '  ex
consigliere comunale Emanuele Montanari, «in
zona Faetano alle 8.30 circa prima di arrivare
al ponticello la schiuma era alta mezzo metro,
non emanava particolare odore, e scendeva
verso valle per  10-15 metr i  in  ter r i tor io
sammarinese. Ho documentato tutto con delle
foto che ho mandato ad Arpae a Bologna».
Episodi del genere sono tutt' altro che rari.
«Occorre prendere del le precauzioni  -
prosegue Montanari -, ho chiesto alla sindaca
Tosi di intervenire e prendere decisioni».
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